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Riano 

Gli elettori 
«scomparsi»: 
il processo 
• • Ad Elvezio Bocci, sinda
co de di Riano da 25 anni, l'i
dea che il -suo- comune pas
sasse dal sistema maggiorita
rio a quello proporzionale. 
con la perdita per lo scudo-
crociato del decennale pre
dominio sulla vita amministra
tiva (16 consiglieri su 20). pro
prio non piaceva. Cosi, secon
do I magistrati che l'accusano 
nel processo che si è aperto 
ieri mattina presso la prima 
sezione penale, il primo citta
dino 'cancellò» dai registri 
anagrafici qualche centinaio 
di abitanti, In modo da non far 
risultare la popolazione oltre i 
5000 abitanti, e impedire che 
scattasse cosi la proporziona
le, insieme al Bocci, sul banco 
degli imputati sledono II se-

Eretarlo comunale Giovanni 
Damante e Giovanni Modesti, 

un dipendente del servizio 
censimento. Tutti sono accu
sati di falso e sottrazione di 
•Ili di ulficio: I primi due, inol-
ire, anche di omissione. I tre, 
nel corso dell'ultimo censi
mento avrebbero fatto spari
re, facendoli risultare come 
non residenti a Riano. 572 cit
tadini, mantenendo cosi il nu
mero degli abitanti dèi picco
lo Comune a trenta chilometri 
da Roma a quota 4627, e co
municando questo dato falsa
to alla Prefettura e all'Istituto 
centrale di statistica. 

I rilievi anagrafici erano sta
li elfettuati a Riano il 24 otto
bre 1981, ma nello stesso 
giorno, all'Ulat, risultavano in
vece 5383 residenti. Un vero 
•giallo», una sproporzione dì!-
licilmenle attribuibile ad un 
errore. I primi a muoversi, a 
denunciare il sospetto di una 
falsificazione, furono i comu
nisti. che presentarono una 
serie di ricorsi fino al ministe
ro degli Interni Poi. In seguilo 
ad un interrogazione dei par
lamentari del Pei, venne fuori 
una singolare ordinanza fir
mata dal sindaco Bocci il 1* 
dicembre dell'83, la n. 78, 
che, senza tanti problemi, di
chiarava •irreperibili» 578 cit
tadini. 

L'inchiesta, andata avanti in 
questi anni, e approdata ieri 
mattina nell'aula del tribuna
le. La corte ha subilo accolto 
la richiesta di costituzione di 
parte civile delle locali sezioni 
del Pei e del Psi (rappresenta
te dagli avvocali Ricci e Ma-
cro), e di numerosi cittadini 
che furono •cancellali», e che 
si ritengono danneggiati dagli 
illeciti contestali al sindaco e 
ai due funzionari comunali. 
Del resto, la stragrande mag
gioranza del 578 cittadini •ir
reperibili», appena questa 
strana storia di •desapareci
dos» arrivò sulle pagine dei 
giornali, chiese I immediato 
ripristino della pròpria posi
zione anagrafica, 

Per il sindaco Bocci, co
munque, non è questa l'unica 
Morii che |ò ha rjprlatò all'o
nore delle cronache dei gior
nali, Si aspettano ancora gli 
sviluppi per la vicenda dell'av
velenamento delle laide idri
che del Comune con i bidoni 
tossici interrati a Valle Penna, 
Rimane II lattò, che grazie al 
sistema rnaggtorilario, nelle 
ultime elezioni amministrative 
a Riano la De ha •riconferma
lo» la sua lorza, vedendosi ag-
fiudlcare per l'ennesima volta 
suoi 16 consiglieri contro 14 

dell'opposizione di sinistra. Il 
processo riprenderà il 24 J l * 
gno. aS,S,M, 

Castelli 
Gli scienziati: 
«Normale 
l'attività 
sismica» 
s V Le scosse di terremoto 
dello scorso 11 aprile nei Ca
stelli romani, e II successivo 
•sciame sismico» non costitui
scono motivo di particolare 
allarme, perché rientrano nel
la normalità rispetto alla storia 
sismica dell'area. Lo hanno 
affermato ieri a Roma - nel 
corso di una riunione al dipar
timento della Protezione civi
le, presieduta dal prefetto £1-
veno Pastorelli - scienziati 
delia Protezione civile, dell'I
stituto nazionale di geolisica e 
del gruppo nazionale per la 
difesa dai terremoti. 

In risposta a specifiche ri
chieste dei sindaci dei paesi 
Interessali al fenomeno è stata 
stabilita la formazione di due 
gruppi di lavoro, il primo dei 
quali coordinerà, nell'emer
genza, gli interventi di caratte
re economico a favore delle 
famiglie sgombrate dalle loro 
case dichiarale inagibili; il se
condo metterà a punto un 
Programma di prevenzione. 

» prima riunione operativa di 
questi gruppi è stata fissata 
per il 4 giugno prossimo. 

I giovani 
ali appuntamento 
del voto 
Diffidenza verso i partiti 
e le istituzioni 
Il rischio 
dell'astensionismo 

«Per la politica non esistiamo» 
A chi andrà il voto dei giovani? Sarà forte l'asten
sionismo? Si attenuerà o no la distanza tra i diciot
tenni e la politica? Domande difficili a cui è difficile 
rispondere. Abbiamo fatto un giro in città per sen
tire cosa dicono i giovani elettori. Le risposte, pie
ne di diffidenza e dì stanchezza, sono parziali e 
non hanno pretese dì scientificità. Ma forse danno 
il senso di quel che vuole questa generazione... 

ANTONELLA CAJAFA 

Una generazione diffiden
te, diffidente verso i paniti, 
verso le istituzioni, verso una 
cronista dell'Unità, che fa 
domande. Dietro la diffiden
za, ta paura di essere schedati, 
etichettati perché sì fa un cer
to lavoro o si vive un certo 
quartiere. Questo il filo rosso 
di una chiacchierata sul voto 
del 14 giugno fatta con i ven
tenni, «pizzicati» qua e là per 
Roma. Gli incontri sono stati 
del tutto casuali, quindi è evi
dente che le risposte non pos
sano avere nessuna pretesa di 
scientificità né valore di mini-
test elettorale. Le proponiamo 
cosi, come le abbiamo raccol
te. 

Piccohna, bruna, occhi az
zurri, Sonia 21 anni, commes
sa in una merceria vicino alla 
stazione Termini «Per me la 
politica non ha fatto proprio 
niente e neanche per il quar
tiere dove abito, uno dei tanti 

della periferia. Se ho trovato 
lavoro è solo merito di un 
amico di famiglia. E allora? 
Non dovrei andare a votare 
come fanno tanti di quelli che 
conosco. Però, ci andrò lo 
stesso, magari per scegliere il 
partito mi farò consigliare da 
mio padre». 

Loredana e Gino, 24 anni, 
studenti di Medicina. Parlano 
fitto fitto fra loro, ma sono i 
più disponibili a spiegarsi. Co
mincia lui: -Sono un qualun
quista, ma per delusione. Sta
volta annullerò la scheda. 
Speriamo che serva a qualco
sa. L'ultima volta ho votato 
De- Ma mi spieghi che cosa ha 
fatto per l'ambiente, per l'eco
logia, per la pulizia di Roma? 
Niente. Dei verdi non mi fido. 
Non resta che la protesta*- Ma 
lei ribatte: «No. li voto è l'uni
ca cosa che abbiamo ancora 
per contare. Preferisco ri
schiare un'altra delusione ma 

voterò. Finora ho scelto il 
Psdi, ma,è stato praticamente 
assente dalla scena politica. 
Proverò con il Pei ma speria
mo che finalmente ce la fac
cia ad arrivare al govèrno. Al
meno poi lo giudicheremo 
sulle cose concrete*. 

Sempre i dintorni dell'uni
versità. «Il mìo rapporto con 
l'impegno politico è andato 
scemando - racconta Mario 
Rossi, 22 anni, studente in 
Economia -. Al liceo sì che ci 
credevo, avevo il coraggio di 
partecipare a tutti i collettivi. 
Ormai mi sono convinto che è 
difficile incidere sul serio nel
la realtà. Voterò comunque a 
sinistra*. Più precisamente? 
chiede il cronista; «Questo 
non voglio dirlo. L'unica cosa 
è che cambio partito, quello 
di prima non ha mantenuto gli 
impegni-, ribatte sibillino e 
seccalo Mario. 

Alessandro, 21 anni, ap
prendista Idraulico non ha la
mentele e lagnanze da fare 
contro i partiti e la politica, li 
fatto è che a lui non gliene 
importa niente. «L'altra volta 
non ho votato e non mi ricor
do neanche perché, Questa 
volta, boh, forse voterò per 
quelli che ci stanno già al go
verno, Almeno non sbaglio*. 

Tocca a due mascotte del to». 

voto. Una coppietta che si 
precipita fuori dalla scuola 
con la campanella delle dodi
ci e venti. Terza liceo al «Giu
lio Cesare* di corso Trieste. La 
prima a rispondere è France
sca, Ci mette tutta la serietà di 
una che si è impegnata con il 
movimento femminista e quel
lo pacifista. «La mia scella è 
fatta, è per una persona in par
ticolare, una donna. È Mariel
la Gramaglie Mi è sempre pia
ciuto il suo impegno dalla par
te delle donne*. Ma sai che sì 
presenta nelle liste del Pei?, 
chiede il cronista. «Certo, vo
terò, indirettamente, anche 
Pei, ma non sono convinta al 
cento per cento*. 

Dall'espressione serissima 
di Francesca agli occhi mali
ziosi di Marcello: «Scheda 
bianca, voto verde, una prefe
renza a Cicciolìna: deciderò 
all'ultimo momento. Comun
que un volo per dire che que
sti partiti mi piacciono poco. 
Con l'impegno politico poi ho 
chiuso. A quindici anni. Ero 
un fascistone. Poi mi sono 
convertito, come don Rodri
go (o era l'Innominato?). Un 
po' perché ho incontrato 
Francesca, un po' perché 
quelli con cui facevo politica 
mi hanno deluso come perso
ne, soprattutto perché sono 
diventato un pacifista convin-

Fgci «on the road» 
per incontrare i 
Il voto del 14 giugno visto dal quartier generale 
della Fgci. L'atmosfera è caricata. Un camioncino 
si sposterà nella periferia seguendo il percorso del
le stazioni dèi metrò. Lo stakanovista di questo filo 
diretto con i giovani è Nichi Vendola, il candidato 
della federazione giovanile nelle liste del Pei, an
che lui combattuto, come tutta la sua generazione, 
fra l'agio e il disagio della politica. 

•A volte vorremmo che non 
ci fosse ta politica, a volte ci 
manca la fiducia che le cose 
possano cambiare. Vorrem
mo dire che tutto è uno schi
fo*- Nel volantino preparato 
dalla Fgci per le elezioni si 
possono leggere anche frasi 
come queste accanto a una 
sfida inequivocabile che dice. 
.Noi non siamo disposti a re
galare il nostro silenzio e la 

Pluriomicida 
Riconosciuto 
psicotico 
rassassino 
diFormia 
• 1 Fernando Vecchio, che 
l'altro ieri ai Ss. Cosma e Da
miano ha ucciso a coltellate la 
madre e una cugina, era stato 
riconosciuto invalido civile 
per sindrome psicotica dalla 
commissione dell'Usi locale 
Latina 6 dì Formia. Il 28 giu
gno 1984 aveva ottenuto un 
riconoscimento ma solo al 50 
per cento, percentuale non 
sufficiente a percepire la pen
sione perché inferiore ai due 
terzi previsti dalla lesse. Un 
anno fa una delle sorelle inol
trò una nuova richiesta di visi
ta medica per ottenere un au
mento dell'indennità di ac
compagnamento che, se ac
cettata, avrebbe potuto risol
vere in parte le sue necessità 
economiche. L'altro ieri infatti 
prima che Vecchio si scaglias
se contro la madre c'era stata 
tra i due una discussione per
ché l'uomo pretendeva del 
denaro che la donna non ave
va potuto dargli- Ricoverato in 
una clinica psichiatrica tede
sca nel 1979 e nel 1983. Fer
nando Vecchio era rientrato 
in Italia da quattro anni e da 
allora era seguito dal centro di 
salute mentale della Usi. 

nostra astensione ai signori 
dello sfascio*. Insomma se 
un'intera generazione spesso 
si sente delusa e frustrata per
ché la politica l'ha esclusa, la 
Fgci non vuole certo essere 
l'altra faccia di questa genera
zione, tutta sicurezze, fiducia 
e positività senza tentenna
menti. 

«Non è un caso che abbia
mo scelto di tenere un dibatti-

.Arrestato 
Tenta 
di uccidere 
poliziotto 
e famiglia 
• i Un nomade. Fiorenzo 
Berlingieri di 20 anni, di Ro-
sarno in provincia di Reggio 
Calabria, è stato arrestato ieri 
sera dal vice questore Gianni 
Carnevale. Berlingieri è accu
sato dì triplice tentato omici
dio ai danni di un agente (Gio
vanni Riccio, di 23 anni, in 
servizio presso il commissa
riato di Montemario a Roma), 
di sua moglie (Filomena Fer
rara, di 23 anni) e dei fóro 
bambino (Luca, di otto mesi). 

L'episodio è avvenuto do
menica scorsa sull'autostrada 
A/2 nel tratto tra Gioia Tauro e 
Rosarno, dopo che l'agente e 
il nomade avevano avuto una 
discussione, per motivi di via
bilità, in una stazione di rifor
nimento. 

Dopo la discussione, l'a
gente, che proveniva da Reg
gio Calabria dove era stato a 
trovare dei parenti, ripartì in 
auto con moglie e figlio alla 
volta di Roma. Subito dopo 
però da una piazzola di sosta 
contro l'auto dell'agente furo
no sparati una decina di colpi 
di pistola. 

to all'università dal tìtolo 
«Agio e disagio* della politica 
- spiega Ugo Papi,'uno dei più 
attivi nel quartier generale del
la Fgci romana -. Anzi vorrei 
aggiungere che il disagio della 
politica spesso cresce di pari 
passo con l'impegno*. Insom
ma caricati si, ma con tutte le 
perplessità che serpeggiano 
fra i loro coetanei. «Per fortu
na c'è stata la vittoria della li
sta di sinistra all'università "La 
Sapienza" - commenta Ceci
lia D'Elia, studentessa di lette
re, fuorisede -. E stata la pro
va che ci voleva- Quando fare 
politica significa non mercan
teggiare il potere (come han
no fatto i cattolici popolari ne
gli anni scorsi) ma partire dai 
bisogni concreti dei giovani, 
allora i risultati positivi arriva
no. E si scopre che può esiste
re anche fra i Ventenni una 

cultura delle istituzioni. Per 
questa campagna elettorale la 
Fgci parte proprio dall'espe
rienza delle elezioni all'uni
versità, che abbiamo vissuto 
insieme ad altre forze e a lutti 
i collettivi». 

Anche la formula scelta per 
la campagna elettorale è quel
la del filo diretto con i giovani, 
una campagna elettorale «on 
the road», con un camioncino 
che farà tappa vicino a tutte le 
stazioni del metrò e in tutti i 
quartieri più isolati. Gli slogan 
toccano un po' tutte le grandi 
battaglie fatte dalla Fgci -ri
fondata* in questi anni: «Fal-
cucci vattene», «l'università di 
tutti*, «un lavoro nuovo, nuo
vo lavoro*, «mai più Chemo-
bit*, «facciamo la pace*, «noi 

Lo «stakanovista» di questo 

filo diretto con i ragazzi è Ni
chi Vendola, il candidato del
la Fgci nella lista del Pei, I gio
vani comunisti del Lazio han
no puntato su di luì per il suo 
legame profondo con il movi
mento pacifista e antinucleari
sta, per la sua capacità di co
niugare il linguaggio della po
litica con quello del privato, 
della vita affettiva. Come ci si 
sente nella veste del candida
to? «A proprio agio quando si 
tratta di fare un bagno di uma
nità, di girare nelle strade e 
nei quartieri a parlare con la 
gente. Terribilmente a disagio 
quando si ha la sensazione di 
essere scambiati per piazzisti 
della politica o magari di se 
stessi». Che cosa significa es
sere il candidato della Fgci? 
•Se dovessi essere eletto, 
quello con il Partito è un patto 
di reciproca autonomia: per 

me al primo posto ci sarebbe 
l'impegno a rappresentare i 
giovani*. Come vedi il voto 
giovanile a Roma? «Crescerà 
l'astensionismo e il voto ai 
verdi visto al di là di candidati 
e programmi, come un volo 
antipartitico e antistiluzionale. 
Ma quello che temo di più è il 
voto di scambio: quando non 
si crede più a niente si sceglie 
chi ci offre un posto di lavoro 
o un appartamento». Qual è il 
compito del Pei per invertire 
questa tendenza alla sfiducia? 
•Anche noi scontiamo dei ri* 
tardi colpevoli verso i giovani, 
soprattutto quelli della perife
ria. Noi abbiamo venti giorni 
per spiegarci, per incontrarli, 
ma soprattutto per ascollarti. 
Hanno disperatamente biso
gno di qualcuno con cui con
frontare ansie, speranze, delu
sioni*. D An.Ca. 

Traffico di antichi reperti 

Arrestate quattro persone 
nascondevano una collana 
e altri pezzi rubati 

I falsi reperti etruschi 

M Non finirà sui mercati 
clandestini di materiale ar
cheologico la collana di bron
zo etnisca deil'VIU secolo 
avanti Cristo rubata mesi fa 

£* nel «Museo delle origini» pres-
i" so l'università «La Sapienza*. 

Riuscendo a bloccare almeno 
una goccia del vero e proprio 

| mare di reperti archeologici 
* che ogni anno prende illegal

mente la via dell'estero, i ca
rabinieri del nucleo per la tu
tela del patrimonio artistico, 
l'hanno recuperata, arrestan
do quattro persone, tutta gen
te dei mestiere. La collana era 
nascosta in casa del restaura
tore Mario Mariani, 52 anni, 
dove i carabinieri hanno an
che trovato alcuni documenti 
che provavano un traffico di 
materiale archeologico con la 
Sardegna e la Campania. Se
guendo questa pista sono stati 
identificati i (rateili Renato e 
Calvino Palone, di 50 e 56 an
ni. Una quarta persona, Vitto
rio Prevete, di 49 anni, è stata 
fermata a Salerno. Devono 
tutti rispondere di ricettazio
ne. 

Seguendo le loro tracce, i 

carabinieri sono giunti in una 
casa su via Veienlana, dove 
hanno trovato 83 degli 89 
pezzi rubati nel Museo della 
Civiltà romana nella notte tra 
il 13 e il 14 febbraio scorso. 
Quei pezzi rubati, noti agli 
esperti come i «tesori di ar
genteria», non sono autentici 
ma riproduzioni di arredi ro
mani originali. L'iniziativa fu 
presa durante il fascismo: non 
potendo raggnippare tutti gli 
originali, sparsi nei musei di 
mezzo mondo, si decise dì 
farne fedeli repliche. Questi 
pezzi non hanno in sé grosso 
valore, ma sono un'importan
te documentazione di studio. 
I ladri, però, avevano pensato 
bene di tentare un raggiro ai 
danni di eventuali denarosi 
ma sprovveduti acquirenti. 
Avevano infatti intenzione di 
vendere le repliche come-
originali, sempre sul mercato 
clandestino. I «tesori di argen
teria» sono stati restituiti alla 
direttrice de) museo. Il valore 
del refurtiva recuperata è 
complessivamente di circa 
700 milioni. 

Esquilino 
Il Pei: 
«Subito 
il recupero» 
i B Palazzi che crollano. Cit
tadini lasciati a marcire per 
mesi nei residence. Assessori 
che prima gettano grida d'al
larme e poi fanno finta di 
niente. Inquilini esasperati, 
che, esaurita ogni altra risor
sa, sono passati alle vie legali. 
Il caso Esquilino sta sempre 
più diventando l'emblema 
dell'inefficienza e della parali
si in cui il pentapartito ha get
tato il governo della città. Ma 
ai cittadini non manca la vo
lontà di reagire e non perdo
no occasione per dimostrarlo. 
Com'è accaduto ieri nel corso 
di una affollata manifestazio
ne organizzata dal Pei, a cui 
hanno partecipato fra gli altri, 
insieme al segretario della Fe
derazione romana Goffredo 
Bellini e all'ex-sindaco Ugo 
Vetere, anche una delegazio
ne dei cittadini ancora allog
giati nei residence e il presi
dente dell'associazione com
mercianti di piazza Vittorio. 
Unanime è stata la condanna 
delle inadempienze del penta
partito, dimostratosi incapace 
dì gestire tanto l'emergenza 
quanto la prospettiva. 

Finora non solo non si è fat
to nulla per ottenere i finan
ziamenti necessari per gli in
terventi di risanamento delle 
case pericolanti del rione, ma 
non è stato neppure reso noto 
l'esito della prima indagine 
geognostica attuata dal Co
mune dopo reiterate insisten
ze del Pei. Per non parlare poi 
delle proposte organiche 
avanzate dal Pei per una mo
difica, nella parte riguardante 
Esquilino, del disegno di leg
ge su Roma capitale che inve
ce il governo ha ripresentato 
tale e quale, senza minima
mente tenere conto della si
tuazione d'emergenza soprav
venuta nel frattempo. Ora si è 
arrivati al punto che, per far 
valere le loro ragioni, i cittadi
ni si vedono costretti a rivol
gersi al magistrato. Alcuni in
quilini hanno infatti recente
mente inviato sull'intera vi
cenda un esposto alla Procura 
e alla Corte dei conti. 

Saccopelisti 

Altri 900 
letti 
per i giovani 
M ROMA. «Città aperta» per 
i giovani con il sacco a pelo 
che giungeranno in luglio e in 
agosto, con 12.500 tire al gior
no, prima colazione compre
sa, potranno togliersi la voglia 
di dare un'occhiata a piazza 
Navona o al «Fontanone» nel 
corso di una breve permanen
za nella capitale o scegliendo
la quale tappa sulla via che 
porta alle spiagge del Mezzo
giorno ed alla Grecia. Ente 
provinciale turismo, Idisu (l'I
stituto per il diritto universita
rio) e l'Aig (TAssociazione ita
liana per la gioventù) hanno 
infatti raggiunto, su iniziativa 
dello stesso Ept, un accordo 
triennale, approvato dalle au
torità regionali, che dovrebbe 
mettere Roma al riparo dai 
problemi dì Venezia e Firenze 
in materia di turismo giovani
le. attraverso la disponibilità 
di 900 posti letto complessivi, 
in aggiunta ai 350 dell'ostello 
per la gioventù al Foro Italico. 
Lo hanno reso noto il presi
dente ed il direttore generale 
dell'Ept, rispettivamente Vito 
Di Cesare e Gustavo De Mar-
sanich, che nel contempo, 
hanno diffuso i dati sull'anda
mento del turismo nella capi
tale e provincia nel primo qua
drimestre dell'anno. Dal qua
dro generale emerge la piena 
conferma che gli stranieri so
no aumentati (in aprile addi
rittura dell'87,3% negli arrivi e 
dell'82,2% nelle presenze ri
spetto allo stesso mese 
dell 86). che gli statunitensi 
stanno tornado (+25,9% e 
+ 14,2% da gennaio a tutto 
aprile) e che i giapponesi 
stanno registrando un boom 
senza precedenti (193% e 
155,7% in più, sempre nel pri
mo quadrimestre), tallonali 
dai brasiliani, che, nei soli arri
vi, sono progrediti del 
109,2%. Complessivamente -
fra italiani e stranieri - nel pri
mo quadrimestre, Roma e 
provincia hanno registrato 
1.402.401 arrivi (48,6%) e 
3.450.278 presenze (+6%). 

I costruttori scontenti 
II Comune e il governo 
sotto accusa 
per la crisi deiredilizia 
«•• I costruttori romani so
no insoddisfatti. Nell'assem
blea della loro organizzazione 
di categoria, l'Acer, che sì è 
svolta ieri, lo stato dell'edilizia 
a Roma è stato indicato come 
•paradigma negativo della cri. 
si dell'edilizia in Italia*. In pri
ma fila, tra gli accusati, lo stes
so governo, per il modo in cui 
ha condotto tutta la vicenda 
del decreto per Roma capita
le. 

Secondo i calcoli dei co
struttori romani, causa la man
canza di una seria polìtica ur
banistica e di una scarsa effi
cienza gestionale da parte 
dell'amministrazione, nella 
capitale i trasferimenti statali 
sono inferiori, procapite, di un 
quarto rispetto alla media na
zionale. Media che1, a parere 

dell Acer, è ampiamente su
perata in altre grandi città co
me Milano e Napoli. L'assem
blea, cui hanno partecipato 
250 costruttori in rappresen
tanza delle quasi mille impre
se che si riconoscono nell'A-
cer, ha anche chiesto un raf
forzamento della collabora* 
zione con il Comune «per af
frontare - come hanno scrìtto 
in un loro comunicato - tutti i 
temi fondamentali per la ri
presa di un settore strategico 
nell'economia romana come 
l'edilizia». Prossimamente sa
rà anche bandito un concor
so, per ingegneri ed architetti, 
per individuare possibili stra
tegie nella riqualificazione 
delle borgate. Al bando, di 
imminente uscita, ha collabo
rato anche la facoltà di Archi
tettura dell'Università. 

LAVORO 
Occupati, disoc
cupati, lavoratori 
in nero, nuovi me
stieri, settori che 
salgono e settori 
che scendono. 
Martedì 2 giugno 
due pagine spe
ciali su Roma e 
Lazio. 

Diffusioe straordinaria 

20 l'Unità 
Giovedì 
28 maggio 1987 
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